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Dal 16 dicembre 2024 
ore 17.00  
trasmessa anche on-line  
 



CANTO DELLE PROFEZIE 
 
Regem Venturum Dominum, Venite Adoremus 
Venite, adoriamo il Signore che sta per arrivare! 
 
I PROFEZIA 
Rallegrati, popolo di Dio, 
esulta città di Sion: 
ecco il Signore verrà 
e in quel giorno splenderà 
una grande luce, e dai monti e dai colli 
le acque scenderanno gioiose, 
perché viene il grande Profeta 
che rinnoverà Gerusalemme. 
  
II PROFEZIA 
Ecco verrà il Dio fatto uomo, 
siederà sul trono di Davide: 
voi lo vedrete ed 
esulterà il vostro cuore. 
  
III PROFEZIA  
Ecco verrà il Signore, 
il nostro Protettore, il Santo d’Israele, 
m la moria regale sul suo capo 
e dominerà 
da mare a mare 



 

 

 

fino agli estremi 
confini della terra. 
  
IV PROFEZIA 
Ecco apparirà il Signore, 
non verrà meno alla parola data, 
se pare che indugi, stale in attesa, 
perché verrà e non potrà tardare 
  
V PROFEZIA 
Il Signore scenderà 
come una pioggia benefica: 
nei suoi giorni fiorirà 
giustizia e abbondanza di pace. 
Tutti i re lo adoreranno 
e lo serviranno 
tutte le nazioni della terra. 
  
VI PROFEZIA 
Nascerà per noi un 
bambino 
e sarà chiamato «Dio forte»: 
siederà sul trono di 
Davide suo padre 
e sarà il nostro re: 



a lui appartengono la forza, 
la sapienza e il regno eterno. 
 
VII PROFEZIA 
Betlemme, città del Dio Altissimo, 
da le uscirà il Signore d’Israele: 
le sue origini sono dal principio 
dei giorni più lontani. 
Egli sarà grande su tutta la terra, 
e la sua venuta porterà tra noi la pace. 
  
L’ultimo giorno si aggiunge: 
VIII PROFEZIA 
Domani verrà cancellata 
l’iniquità della terra 
e regnerà su noi 
il Salvatore del mondo. 
  
IX PROFEZIA  
Il Signore è ormai davvero vicino! 
Venite, adoriamolo. 
 
POLISALMO al posto del salmo 

 
Si rallegrino i cieli ed esulti la terra †  
o monti acclamate, inneggiate.  
Ecco, il nostro Dio viene e ci salva †  



 

 

 

avrà compassione dei suoi poveri.  
 
O cieli mandate la rugiada †  
le nuvole piovano il Giusto.  
La, terra si apra e spunti il Salvatore †  
e faccia germogliare la Giustizia.  
 
Tu che ami il tuo popolo, ricordati di noi †  
Facci visita nel tuo Salvatore.  
Dimostraci, Signore, la tua misericordia †  
e donaci la Tua salvezza.  
 
Signore degli eserciti vieni a liberarci †  
illumina il Tuo volto e noi saremo salvi.  
Così verrà conosciuta sulla terra la Tua via †  
in tutte le nazioni la Tua salvezza.  
 
O Pastore d'Israele, ascolta il nostro grido †  
vieni e risveglia la Tua forza.  
Vieni, Signore, vieni e non tardare †  
sciogli i peccati del tuo popolo.  
 
Gloria … 
 
1° giorno In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e 
deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle 



acque. Dio disse: "Sia la luce!". E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa 
buona e separò la luce dalle tenebre e chiamò la luce giorno e le tenebre 
notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno... (Gen 1,1-5). 
 
2° giorno Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta 
la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome, annunziate di giorno in giorno la 
sua salvezza. In mezzo ai popoli raccontate la sua gloria, a tutte le nazioni 
dite i suoi prodigi. Gioiscano i cieli, esulti la terra, frema il mare e quanto 
racchiude; esultino i campi e quanto contengono, si rallegrino gli alberi 
della foresta davanti al Signore che viene, perché viene a giudicare la 
terra. Giudicherà il mondo con giustizia e con verità tutte le genti (Sal 95,1-
3.15-13). 
 
3° giorno Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto 
germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito 
di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di 
conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. 
Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per 
sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque 
per gli oppressi del paese (Is 11,1-4). 
 
4° giorno In quel tempo l'angelo disse a Maria: "Lo Spirito Santo scenderà 
su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che 
nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, 
tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto 
mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio". Allora 



 

 

 

Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che 
hai detto". E l'angelo partì da lei (Lc 1,35-38). 
 
5° giorno In quel tempo Giovanni diceva alle folle: "Io vi battezzo con 
acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non son degno di 
sciogliere neppure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito 
Santo e fuoco... Quando tutto il popolo fu battezzato e mentre Gesù, 
ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e scese su 
di lui lo Spirito Santo in apparenza corporea, come di colomba, e vi fu una 
voce dal cielo: "Tu sei il mio figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto" 
(Lc 3,16.21-22). 
 
6° giorno Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su 
tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel 
mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: "Padre, nelle tue mani 
consegno il mio spirito". Detto questo spirò (Lc 23,44-46). 
7° giorno Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti 
insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come 
di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. 
Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su 
ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono 
a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi (At 
2,1-4). 
 
8° giorno Mentre essi stavano celebrando il culto del Signore e 
digiunando, lo Spirito Santo disse: "Riservate per me Barnaba e Saulo per 



l'opera alla quale li ho chiamati". Allora, dopo aver digiunato e pregato, 
imposero loro le mani e li accomiatarono. Essi dunque, inviati dallo Spirito 
Santo, discesero a Selèucia e di qui salparono verso Cipro. Giunti a 
Salamina cominciarono ad annunziare la parola di Dio nelle sinagoghe dei 
Giudei, avendo con loro anche Giovanni come aiutante (At 13,1-4). 
 
9° giorno Pietro stava ancora parlando, quando lo Spirito Santo scese 
sopra tutti coloro che ascoltavano il discorso. E i fedeli venuti con Pietro 
si meravigliavano che anche sopra i pagani si effondesse il dono dello 
Spirito Santo; li sentivano infatti parlare lingue e glorificare Dio. Allora 
Pietro disse: "Forse che si può proibire che siano battezzati con l'acqua 
questi che hanno ricevuto lo Spirito Santo al pari di noi?". E ordinò che 
fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. Dopo tutto questo lo 
pregarono di fermarsi alcuni giorni (At 10,44-48). 
 
ANTIFONE AL MAGNIFICAT  
 
16 dic.  
Ecco, verrà il Re, Signore della terra,  
e toglierà il giogo della nostra schiavitù.  
 
17 dic.  
O Sapienza,  
che esci dalla bocca dell'Altissimo, ti estendi ai confini del  
mondo, e tutto disponi con soavità e con forza, vieni, insegnaci  
la via della saggezza.  
18 dic.  



 

 

 

O Signore, guida della casa d'Israele,  
che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto, e sul monte Sinai  
gli hai dato la legge: vieni a liberarci con braccio potente.  
 
19 dic.  
O Germoglio di Jesse,  
che ti innalzi come segno per i popoli:  
tacciono davanti a te i re della terra, e le nazioni t'invocano:  
vieni a liberarci, non tardare.  
 
20 dic.  
O Chiave di Davide,  
scettro della casa d'Israele, che apri, e nessuno può chiudere,  
chiudi, e nessuno può aprire: vieni, libera l'uomo prigioniero,  
che giace nelle tenebre e nell'ombra di morte.  
 
21 dic.  
O Astro che sorgi,  
splendore della luce eterna, sole di giustizia: vieni, illumina  
chi giace nelle tenebre e nell'ombra di morte.  
 
22 dic.  
O Re delle genti,  
atteso da tutte le nazioni, pietra angolare che riunisci i  
popoli in uno, vieni, e salva l'uomo che hai formato dalla  
terra.  



 
23 dic.  
O Emmanuele, nostro re e legislatore,  
speranza e salvezza dei popoli:  
vieni a salvarci, o Signore nostro Dio. 
 
24 dic.  
Quando sorgerà il sole,  
vedrete il Re dei re:  
come lo sposo dalla stanza nuziale  
egli viene dal Padre.  

 
MAGNIFICAT  

 
L'anima mia magnifica il Signore *  
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,  
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *  
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.  
 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *  
e Santo è il suo nome:  
di generazione in generazione la sua misericordia *  
si stende su quelli che lo temono.  
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *  
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;  
ha rovesciato i potenti dai troni, *  



 

 

 

ha innalzato gli umili;  
 
ha ricolmato di beni gli affamati, *  
ha rimandato i ricchi a mani vuote.  
Ha soccorso Israele, suo servo, *  
ricordandosi della sua misericordia,  
come aveva promesso ai nostri padri, *  
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre.  
 
Gloria … 
 
Si ripete l’antifona 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


